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La relazione generale 
sulla situazione economi
ca del Paese nel 1903 — 
curata quest'anno dui mi
nistro al Bilancio, compu
gno Gioii Iti, e dal mini
stro del Tesoro, il doro-
teo Colombo — n o n ha 
mancato di sottolineare 
nelle sue conclusioni la 
necessità di un conteni
mento dei consumi, con
dizione che dovrebbe ga-
rantire una « evoluzione 
più equilibrata del nostro 
sistema economico ». La 
politica anticongiunturale 
è la traduzione pratica di • 
queste conclusioni. 
• Nella relazione dei due 

ministri si fa rimarcare 
che l'aumento in termini 
reali dei consumi privati 
(ovverosia della « spesa 
delle famiglie », quanto 
cioè secondo le rilevazio
ni per c a m p i o n e avrebbe
ro speso le famiglie italia
ne — tutte le famiglie, le 
ricche e le povere — nel 
1963) è stato più forte 
dell'aumento degli inve
stimenti. I c o n s u m i pri 
vati sono aumentati del 
9,2 per cento in termini 
reali, contro il 6,8 del '62: 

* i c o n s u m i pubbl i c i (beni 
e servizi destinati ai con
sumatori finali da parte 
degli enti pubblici) del 
5,2 rispetto al 5,3; mentre 
gli i nves t iment i lordi (im
pianti fissi e scorte) so
no aumentati in termini 
reali del 4 per cento ri
spetto al 7,7 del '62. E 
poiché si sarebbe consu
mato più di quanto non 
si sia prodotto, il ricorso 
alle importazioni per i 
necessari approvvigiona
menti ha finito per squi
librare il sistema. 

Di qui le « difficoltà 
congiunturali » (pleona
smo per significare che il 
sistema è inceppalo), la 
stretta monetaria e cre
ditizia, il precipitare di 
alcune situazioni settoria
li (edilizia e motoristica), 
il profilarsi di « gravi in
cognite » — secondo l'As-
soìombarda — per il no
stro sistema economico. 

Il sistema è caduto im
provvisamente ammalato. 
Il fatto sintomatico è che 
— a parte certe sfumatu
re — i* « medici » della 
destra padronale e quelli 
della compagine governa
tiva, non solo hanno dia
gnosticato lo slesso male 
(i salari sono aumentati 
troppo) ma sono concordi 
sostanzialmente sulla te
rapia: c o n t e n e r e i c o n s u 
m i . Si ha quindi lo slesso 
atteggiamento del gover
no verso le richieste de
gli statali, del padronato 
verso le richieste con
trattuali. 

Quello che vien da do
mandarsi è questo: possi
bile che un solo anno di 
non •- gravi squilibri nei 
consumi, mandi a gambe 
all'aria nn « miracolo » 
per qualcuno già conso
lidato, per altri inarresta
bile, tanto che la DC ne 
ha fatto il suo cavallo di 
battaglia elettorale? La 
colpa è proprio tutta del-
faumento dei consumi? 
Basta un minimo di rifles
sione, per accorgersi 
quanto sia esagerala (e 
quindi falsa) questa tesi, 
presa a sé e isolala da 
altri elementi. In effetti 
la relazione generale (e 

Q uindi anche il compagno 
iolitti) accetta acritica

mente conclusioni che si 
contraddicono. 

Sta bene, ad esempio, 
osservare gli « incremen
ti » dell'ultimo anno, ma 
ciò che-la relazione non 
commenta (e si guardano 
bene dal commentare an
che altri) è l 'evoluz ione 
g loba le del la spesa naz io 
nale , l ' evo luz ione della 
sua c o m p o s i z i o n e , nel 
lungo periodo, il fatto è 
che — come dice la rela
zione • e come illustra il 
grafico — / consumi pri
vati sono ondali dimi
nuendo, i consumi pub
blici sono solo lievemente 
aumentati, mentre gli in
vestimenti lordi dal '51 
ad oggi hanno conquistato 
un notevole margine in 
più, passando dal 20,8 per 
cento al 24,6 cioè a circa 
un quarto • delle risorse. 
L'accumulazione sul tota
le delle risorse è cioè an
data avanti e ciò significa 
che nella spartizione del 
reddito (importazioni in
cluse) i profilli destinali 
alla. accumulazione sono 
cresciuti a detrimento dei 
consumi, ristrutturando in 
modo nuovo la destina
zione delle risorse. A'on 
è forse questo un successo 
conseguito dall'accumula
zione cupitulistica sui con
sumi? 

Eppure, malgrado ciò, 
il sistema si è inceppato: 
come mai? 

La • relazione Giolitti-
Colombo a questo propo
sito nota: « Anche in pre
cedenza si sono avuti an
ni nei quali i consumi so. 
no aumentati a un tasso 
superiore a quello degli 
investimenti in termini 
reali; e precisamente nel 
1952 e nel 195S, cioè solo 
in anni di rallentamento 
(recessione) dello svilup
po del nostro sistema eco. 
vomico ». 

Questa volta però — 
stando alla relazione — 
si dovrà ammettere che i 
consumi sono aumentali 
mentre il sistema econo
mico era ancora in espan
sione e allora come si 
spiena l'intoppo? Non è 
forse giusto ammettere (e 
un ministro socialista po
trebbe anche ammetterlo) 
che il sistema reca in sé 
un « guasto » insanabile 
e che'non soltanto le re
cessioni del '52 e del '58 
ma anche l'attuale in top
p o non sono altro che le 
manifestazioni di una 
contraddizione crescente 
fra la socialità della pro
duzione e l'appropriazio
ne privata del prodotto? 

Se si vuole curare l'or
ganismo coi metodi tradi
zionali del capitalismo. 
non si può far altro che 
scaricare sulle masse la
voratrici il peso delle dif
ficoltà. E questa è la via 
scelta dal governo. 

Vi è però un altro me
todo — accettabile anche 
da un punto di vista « mo
derato » — quello di non 
separare i due momenti. 
ma di affrontare la con
giuntura difficile inciden
do nelle strutture (in pri
mo luogo eliminando la 
rendila agricola e urba
na). Tali sono le proposte 
del PCI. Con queslo non 
si vuole « ammodernare » 
il sistema, ma avviarlo 
sulla strada di un supe
ramento. 

Romolo Galimberti 
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Contratto 

Chimici : 

vertenza 

Novello al congresso 
ilei sindacati jugoslavi 

H Segretario Generale della CGIL. on. Agostino Novella. 
assisterà al V Congresso della Confederazione dei sindacati 

: jugoslavi, che si terrà a Belgrado dal 20 al 25 aprile. Il fatto 
che la Confederazione unitaria abbia deciso di farsi rappresen
tar* al Congresso della CSJ dal proprio Segretario generale 
vtaa* • aottolineare l'importanza che la manifestazione di Bel-

; gra*» è destinata ad aanonere. 

U n mi l i one e mezzo di ope
rai ha subito , solo nel 1963. 
degl i infortuni sul lavoro. 
Non sono tutti perchè tal
volta, spec ia lmente quando 
in tervengono le m u t u e 
aziendali , i casi minori ven
gono ignorati dal le statisti
che del l ' INAIL. E' una guer
ra sanguinosa che nel 1963 
ha mie tu to quattromila mor
ti e che progredisce, ogni 
anno, a un ri tmo inversa
m e n t e proporzionale al pro
gresso tecnologico nelle at
tività produtt ive: tre anni fa. 
nel 1960, gli incidenti furono 
circa un mil ione. 

Il progresso tecnico non si 
traduce in progresso sociale 
sotto molti aspetti. Sot to l'a
spetto della sa lute umana, 
però, si traduce addirittura 
in un aggravamento del le 
condizioni della classe ope
raia perchè , al di là del pur 
impress ionante f enomeno del
l ' infortunio, del l ' incidente sul 
lavoro, ass is t iamo al cresce
re de l le malatt ie e del le de
formazioni psico-fisiche con
nesse al lavoro. Si calcola 
che il 15-20% dei lavoratori 
s iano oggi colpiti da ques te 
forme patologiche che sfug
gono, quasi sempre , alla pro
tez ione sociale che è l imitata 
al v e c c h i o quadro del le ma
lattie professionali 

Quest i dati e considerazio
ni forniscono un'idea dei te
mi posti in discuss ione — in 
una ves te p iù genera le e 
scientifica — al c o n v e g n o sui 
rischi da lavoro apertosi ieri 
a Roma, dei loro riflessi sul 
problema della condiz ione 
operaia nella società attuale . 
Il c o n v e g n o si è aperto in 
Campidogl io , nel la sala del la 
Protomoteca , con un discor
so del pres idente del l 'INCA 
sen. Renato Bitoss i che ha 
tracciato il quadro del le 
scottanti quest ioni che ri
ch iedono nuov i inquadra
menti legis lat ivi . H a n n o por
tato il loro sa luto il v ices in
daco di Roma, Grisolia, e il 
sen. S i m o n e Gatto che dei 
problemi previdenzial i si oc
cupa c o m e sottosegretario al 
minis tero del Lavoro; ques to 
u l t imo ha parlato del s i s tema 
di s icurezza sociale (ne par
lano tut t i ) ed ha avuto 
espress ioni di buona volon
tà per affrontare i problemi 
sol levati dal convegno . 

La re laz ione del prof. Bru
no Widmar, v icepres idente 
del l 'INCA, ha proposto per 
prima cosa un a l largamento 
del concet to • di « rischio » 
connesso all 'attività lavora
tiva, in m o d o da compren
dervi tutt i quei fattori am
bientali che cost i tuiscono un 
e l e m e n t o , seppure gener ico , 
di nocività . Non si tratta so lo 
di a l largare l 'elenco del le ma
lattie profess ional i , fermo al 
1952, ma di porre a base del
l'attività di prevenz ione una 
r icogniz ione più ampia de; 
fattori di nocività nel l 'am
biente di lavoro. E' chiaro 
che la commessa di un gran
de magazz ino , costretta a sta
re in piedi l'intera giornata. 
ne risentirà alla lunga nella 
sua condiz ione fìsica; oppure 
l'autista di un mezzo di tra
sporto c h e esplica il suo la
voro nel caos della circola
z ione urbana ne subirà un lo
g o r a m e n t o nervoso. 

S o n o so lo esempi che ac
quis tano , riferiti alla fabbri
ca, una specificità ancora più 
e levata: il rapporto uomo-
macchina (postura, m o v i m e n . 
ti, r i tmi, orari e pause , or
ganici di squadra, e c c . . ) for
niscono un'altra casistica in 
gran parte da esplorare ai 
fini de l la prevenz ione de l le 
malatt ie . Ma il discorso, di 
fronte a l le n u o v e realtà del
l ' industria (che sono realtà 
mutevo l i , non so lo in rap
porto al t ipo di lavoro, m a 
anche per il progredire della 
t e c n o l o g i a ) , si allarga inevi
tab i lmente dal piano legisla
t ivo a que l lo del la presenza 
ne l l 'ambiente di lavoro di un 
control lo diretto, che può es
sere pubbl ico o s indacale . 
s e m p r e r ivolto a contrastare 
la t endenza ogget t iva all'au
m e n t o de l lo s frut tamento del 
lavoro fino al l imite del le pos-
s ioi l i ta • u m a n e che è insita 
nel m o d o capital ist ico di 
produzione . 

U n capitolo in un cer io 
senso n u o v o della ques t ione 
è que l lo connesso al le attivi
tà agricole . Superate le for
m e e n d e m i c h e del passato 
(la pel lagra, il gozzo, e c c . . ) 
in gran parte legate al le con
dizioni nutr i t ive , i lavorato
ri agricoli presentano oggi 
un quadro impress ionante di 
tare psico-fìsiche legate al la
voro. S i pensi che negli ul
timi due-tre anni sono per
v e n u t e a l l ' INPS circa 400 mi
la d o m a n d e di pens ione per 
inval idità , presentate da col
t ivatori dirett i ; quasi un ter
zo dei capifamigl ia , la metà 
circa dei colt ivatori che han
no ol trepassato i 45 anni re
c lamano la pens ione antici
pata per le tare fisiche deri
vate dalla generale condizio
ne lavorat iva. 

Ques te d o m a n d e v e n g o n o 
oggi s i s t emat icamente respin
te non perchè infondate, m i 
solo perchè mancano i soldi. 
Si dirà che questa è una ere
dità del passato. Che - dire. 
allora, dell ' impress ionante 
aumento di infortuni connes
so alla dif fusione del le mac
chine agricole? Spesso la 
causa può essere ricercata in 
un'insufficiente preparazione 
professionale (argomento e-
stendibi le . in certi casi, an
che agli infortuni dell'edili
z ia) . Ma anche la prepara
z ione profess ionale , il g iusto 
rapporto fra la mans ione af
fidata al s ingolo lavoratore e 
le sue possibil i tà è un ter
reno su cui devono operare 
concre tamente le leggi e la 
contrattazione s indacale. Su 
quest i problemi terrà una 
relazione, oggi, l'on. Luciano 
Lama. 

Nel pomerigg io di ieri han
no svo l to relazioni i profes
sori Rinaldo Pel legrini e Sal
vatore Maugeri (la nozione 
di rischio e le sue qualifica
z ion i ) , Ugo Natol i e Luigi 
Ambros i (la legis laz ione pre
v idenz ia le ) . I lavori , trasfe
riti all 'EUR, si concluderan
no domani . 

ardua 
Giornata tortuosa e tesa 

quella di ' ieri, nella trat
tativa a Roma sul contratto 
dei 200 mila lavoratori delle 
aziende chimiche e farmaceu
tiche. Sindacati e imprendito
ri hanno discusso a lungo su 
alcuni aspetti della vertenza, 
sia di quelli più critici, sia 
di quelli più marginali. 

Lo scopo delle ripetute con
sultazioni svoltesi in matti
nata e nel pomeriggio, fino a 
tarda ora. era accertare la 
possibilità di proseguire pro
ficuamente la trattativa, op
pure la prospettiva di doverla 
interrompere. 1 padroni, na
turalmente, hanno manovrato 
avanzando proposte specifi
che migliorative rispetto alle 
offerte precedenti. Ma quan
to ad offerte complessive (si 
ricorderà che gli imprenditori 
parlavano d'un aumento mas
simo del 5-G per cento) non 
è emerso ancora molto di in
coraggiante. 

Intanto, martedì e merco
ledì scenderanno in sciope
ro unitario i duemila chimi
ci dell'IRI. occupati negli sta
bilimenti Terni di Nera-Mon-
toro e Papigno. La rottura è 
avvenuta a causa di posizioni 
dell'Intersind simili a quelle 
padronali, e assolutamente in
feriori ai livelli del contrat
to dei chimici ENI. siglato 
con l'ASAP verso la fine del
l'anno scorso. 

L'Azienda di Stato schierata coi monopoli 

L'Italsider paladina 
porti «privati» 

Lunedì nuovo sciopero unitario 
della categoria contro le « auto

nomie funzionali » 
Dalla nostra redazione 

. . G E N O V A , 17. 
•. Dopo lo sciopero di 48 ore 
attuato da 40 mila siderur
gici in tutti gli s tabi l iment i 
Italsider, il 25 e il 26 marzo, 
per il premio di produzione, 
e dopo lo sciopero, pur esso 
di due giorni, attuato dai 30 
mila portuali, . all'inizio di 
aprile, in difesa del caratte
re pubbl ico dei porti e con
tro le « autonomie funziona
li » di cui VItalsider si è fat
ta strenua paladina, il più 
potente gruppo siderurgico 
italiano — a partecipazione 
statale — torna all'attenzio
ne. Ciò deriva dalla posizio
ne negativa intransigente 
mantenuta circa l'impiego 
delle maestranze portuuli 
sulle banchine di sbarco e 
imbarco degli impianti di Ge
nova, Bagnoli e Taranto; in
transigenza che ha determi
nato una secomlu dichiara
zione di sciopero da parte 
delle federazioni nazionali 
dei portuali aderenti alla 
CGIL, alla CISL e all'UlL. 
Come è noto lo sciopero, a 
carattere nazionale, sarà an
che questa volta di 48 ore: 
24 ore lunedì e altre 24 da 
stabilire successivamente, di 

Calzaturieri 

Vigevano: licenziano 

e poi cercano operai 
Torino 

Accordo 
con la FIAT 
per l'orario 
nelle filiali 

TORINO. 17. 
Le trattative tra i sinda

cati e la Fiat per la ri
duzione dell'orario alle filia
li di tutta Italia si sono con
cluse con la firma dell'accor
do che prevede l'estensione 
di quanto già si era acquisito 
in materia per gli altri stabi
limenti del complesso. 

Il nuovo accordo prevede. 
per la parte economica, la 
soppressione delle quote fis
se giornaliere del compenso 
turno e la banca delle ore. La 
maggiorazione per garanti
re il pagamento della ridu
zione d'orario sarà corrispo
sta in percentuale ' su ogni 
ora di lavoro retribuita (e 
quindi anche sulle festività 
infrasettimanali e sulle ferie*. 
calcolata sulla paga base, sul
la contingenza e sul prèmio 
di produzione. 

L'accordo sancisce che al 1. 
luglio 1965. ad orario settima
nale di 44 ore. deve corri
spondere un salario di 49 ore. 

Per l'effettiva riduzione di 
orario, il nuovo accordo sta
bilisce anche per le filiaii il 
diritto al godimento dei 7 
giorni di riposo di conguaglio 
che maturano ad orario di 48 
ore settimanali, nella misura 
di 1 giorno ogni 7 settimane. 
Le giornate di riposo di con
guaglio verranno concesse 
individualmente su richiesta 
scritta su apposito modulo 
dai singoli lavoratori. 

Torino 

Estesa 
la riduzione 

d'orario 
alla RIV 

TORINO. 17 
La direzione RIV dello sta

bilimento . di Torino ha co
municato oggi alla Commis
sione interna che. a partire 
da lunedi, altri reparti, per 
un totale di 500 operai, pas
seranno ad un orario setti
manale di 44 ore. 

L'azienda monopolistica dei 
cuscinetti a sfere continua 
dunque ad attaccare i salari 
delle maestranze, mentre ri
mangono ancora insoluti *• i 
problemi relativi alla con
trattazione del premio di 
produzione. A questo propo
sito si è avuta una riunione 
tra sindacati e rappresentan
ti RIV. in quanto la ditta in
tende riassorbire nella ridu
zione di orarlo contrattuale 
(78 ore> la terza settimana 
di ferie concordata recente
mente in sede aziendale. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno chiesto un incontro 
con la presidenza "per cono
scere il suo atteggiamento. 
sia sull'orario che sul pre
mio di produzione, per la 
prossima settimana. 

Un'industria che affida le sue fortune 
ai bassi salari (che i lavoratori vogliono 

aumentare con la vertenza in corso) 

Dal nostro inviato 
: v VIGEVANO, 17. 

Sospensioni e l icenziamen
ti. Gli industriali calzaturieri 
di Vigevano si preparano in 
questo modo alla trattativa 
per il rinnovo del contratto. 
In poche settimane essi han
no infatti fatto giungere sul 
tavolo dei sindacati 450 li
cenziamenti collettivi e 272 
sospensioni. L' «operazione li
cenziamento» è evidentemen
te intimidatoria. Parte da 
pretesti congiunturali per 
rompere lo slancio della ca
tegoria che si è espressa con 
quattro vigorosi scioperi con
trattuali. Ad essi è seguita 
la convocazione delle parti 
ad opera del sottosegretario 
al Lavoro, on. Calvi. Ora gli 
industriali cercano di far gio
care la tregua per le tratta
tive a loro vantaggio. E fan
no, per questo, la faccia fe
roce coi licenziamenti. Que
sto a Vigevano. 

La settimana scorsa nei 
calzaturifìci di Riviera del 
Brenta e in alcuni stabili
menti della Toscana ricor
sero addirittura alla serrata. 
Il padronato v igevanese cer
ca di mascherare l'opera
zione licenziamenti con pre
testi congiunturali per im
porre in realtà il blocco dei 
salari. Un blocco che non 
trova giustificazione di sorta. 
La produzione e l'esportazio
ne sono infatti aumentate no
tevolmente negli ultimi anni: 
solo i salari sono rimasti 
pressoché fermi intorno alle 
40 mila lire mensili . Nella 
sola provincia di Pavia e 
particolarmente a Vigevano 
la produzione calzaturiera 
(fatto indice cento il 1953) 
è aumentata, ad esempio. 
dell'88,7 «> nel giro di dieci 
anni. L'esportazione da Vige; 
vano ha raggiunto nei primi 
nove mesi del '63 un valore 
di 10 miliardi. 

Vigevano si presenta così 
come la € capitale del mira
colo » per gli industriali ' e 
del sottosalario per i lavora
tori. In questa situazione la 
« competitività » sui mercati 
esteri si dovrebbe ottenere 
per il padronato ancora una 
volta esclusivamente compri
mendo i salari. La fortuna 
di un migliaio di aziende cal
zaturiere vigevanesi poggia 
ancora su una manodopera 
malpagata invece che sulla 
ricerca di crescenti incre
menti della produttività. La 
ottusa resistenza padronale 
alle fondate richieste con
trattuali dei lavoratori di; 
venta, da questo punto di 
vista, addirittura autolesioni-
stica. La spinta salariale, in
vece. finisce con l 'assolvere 
ad un ruolo stimolante ai 
fini di un rapido superamen
to dell'attuale « imnasse » 
tecnologico e produttivo. 

Ma gli industriali non sem
bra vogliano rendersene con
to. Essi pensano di poter an
nullare le richieste degli ope
rai con qualche centinaio di 
licenziamenti. Ne chiedono 
25, ad esempio. all 'Ennemi 
per poi ottenerne 15. Oppure 
40 alla Sultanino per ridurli 
a 35. tre alla Ursus Cuoio 
che poi si riducono a uno per 

cacciare dalla fabbrica un 
attivista della CGIL. Sul set
timanale locale, intanto, cer
ti stabilimenti pagano, dopo 
i l icenziamenti, riquadrati 
pubblicitari ~ per - reclutare 
nuova manodopera da impie
gare. E ' il caso, ad esempio, 
del calzaturificio Vulcano. 
Dopo aver chiesto 30 licen
ziamenti collettivi, sull'« In
formatore Vigevanese » ha 
fatto pubblicare il seguente 
annuncio: « CERCASI abili 
tagliatrici, orlatrici, ribatti
tori e abil issime inguarni-
trici ». 

Questa è la logica degli 
industriali vigevanesi . una 
logica che ha poco a che 
fare con la congiuntura e 
diventa un gioco di busso
lotti per eludere le attese 
dei lavoratori. Si tratta co
munque di una operazione 
che ha poche possibilità di 
successo. Le organizzazioni 
sindacali hanno infatti chie
sto alla locale Associazione 
industriali l ' immediato ritiro 
dei licenziamenti e delle so
spensioni. Che gli industriali 
vigevanesi si siano accorti 
tutti insieme e proprio alla 
vigilia delle trattative che 
cresce il personale è infatti 
per lo meno strano. Per que
sto i sindacati hanno detto 
agli industriali che se i licen
ziamenti non rientrano ri
prenderà la lotta dei lavo
ratori. 

Marco Marchetti 

c o m u n e accordo tra le tre 
organizzazioni sindacali. 

Se all'intransigenza del-
l'italsider va ascritta questa 
seconda massiccia azione di 
sciopero che paralizzerà per 
due giorni ogni attività nei 
porti i taliani, l'andamento 
delle trattative che si trasci
nano da almeno 10 mesi u 
livello ministeriale ha dimo
strato senza possibilità di 
equivoci la mancanza di vo
lontà da parte governativa 
di affrontare, con spirito nuo
vo, la complessa questione 
delle « autonomie funzionali » 

L'esclusione delle Compa
gnie portuali dai pontili Ital
sider è troppo importante 
perché i monopoli rinuncino 
ad avvalersi di tutta la loro 
capacità di pressione sia sul 
governo che sugli Enti locali 
interessati. Basta pensare a 
quali riflessi potrà avere la 
soluzione del problema delle 
« autonomie funzionali > ai 
pontili Italsider sul proget
tato centro di smistamento 
di Rivalta Scrivia. per ren
dersi conto di chi manovra 
l'intransigenza dell'ltalsider 
e la mancanza di volontà ri
solutrice dei ministeri inte
ressati o, quanto meno, del 
filo che unisce l'armatore 
Costa, la Fiat, la Montecati
ni, l'ttalgas, l'italsider, la 
Finsider e determinanti for
ze politiche fuori e dentro 
la D.C. 

La cortina fumogena die
tro cui la direzione della 
Finsider ha tentato di occul
tare questa Santa al leanza 
che di fatto si è stabilita in 
difesa delle * autonomie fun
zionali > è stata rapidamen
te dissipata dalla FILP-CGIL; 
l'organizzazione unitaria dei 
portuali ha chiaramente di
mostrato l'inconsistenza di 
quanto dice la Finsider rela
tivamente al più elevato co
sto, e alla disfunzione tecni
co-organizzativa che derive
rebbe dall'inserimento delle 
maestranze portuali negli sta
bilimenti siderurgici. Non so
lo, la FILP ha fatto cadere 
nel ridicolo l'esaltazione che 
la Finsider ha fatto del porto 
di Rotterdam dove lo sbarco 
del carbone viene effettuato 
al costo di 200 lire la ton
nellata, dimostrando che 
presso gli impianti Italsider 
di Piombino la stessa opera
zione eseguita dai portuali 
della compagnia costa me
no della metà. 

L'organizzazione unitaria 
dei portuali, come le altre 
centrali sindacali, hanno più 
volte affermato, difatti, che 
per le operazioni interessanti 
l'Italsider — siano di sbarco 
che di imbarco — si pos
sono prevedere regimi tarif
fari speciali che tengano con
to della portata degli impian
ti e delle loro rate di disca
rica, degli orari di lavoro e 
dei relativi turni, in armonia 
con le esigenze produttive 
degli stabilimenti, oltre che 
di una appropriata organiz
zazione del lavoro. Per quan
to riguarda il rapporto sin
dacale contrattuale, la FILP-
CGIL non aveva scartato la 
possibilità di prevedere, per 
il lavoro ai pontili Italsider. 
la stipulazione di un impe
gnativo accordo che delimiti 
il rapporto contrattuale con 
eventuali scadenze. Tali pro
poste furono però lasciate 
caderP da chi aveva interes
se all'inasprimento della ver
tenza. 

Giuseppe Tacconi 

r 
A Livorno 

Inizia i l convegno 
su flotta e cantieri 
Con una relazione del 

compagno Amino Pizzor-
no — della Commissione 
lavoro di massa del PCI 
— si apre stamane a L i 
vorno, Il convegno nazio
nale sui problemi della 
marina mercanti le e del 
cantieri navali , organiz
zato dai comunisti. 

Tema del lavori , che 
verranno conclusi doma
ni dall'ori. Luciano Bar
ca — della direzione del 
PCI — è il seguente: 

« Una politica program
mata di rinnovamento a 
potenziamento della flot
ta mercantile e della na
valmeccanica, per lo svi* 
luppo dell'economia na
zionale e del traff ic i , In 
una linea di distensione 
e di pace ». 

Al convegno prende
ranno parte operai, d i r i 
genti comunisti, ammlnl-
stratori locali e parla
mentari . 

Aperto ieri 

Convegno a Napoli 
dei braccianti 

Agrari e industria integrati nell'economia della 
regione — L'alleanza con i coltivatori diretti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17. 

E' iniziata stamattina, nell'an
tisala dei Baroni al Macchio An
gioino, la prima conferenza re
gionale della Federbraecianti 
campana, aperta dalla relazio
ne del segretario responsabile 
della organizzazione napoleta
na. Domenico Petrella. 

*• Il movimento che si è svi
luppato intorno alla politica ri
vendicativa della Federbrae
cianti in Campania — ha esor
dito il compagno Petrella — ha 
registrato notevoli successi ed 
ha altresì presentato notevoli 
limiti »: e tra questi ultimi è 
stato sottolineato il mancato in
tervento del sindacato nella 
qualificazione della manodopera, 
secondo le es iget te dei nuovi 
orientamenti colturali e delle 
nuove tecniche, nonché la man
canza reale di alleanza tra i 
braccianti ed i coltivatori diret
ti - anche nei momenti di mag
giore crisi della azienda conta
dina ». 

Tali limiti vanno tuttavia in
quadrati nel peso rilevante ri
coperto dalla rendita fondiaria 
e dal processo di concentrazio
ne nella regione e nel paese, 
che - lascia braccianti e col
tivatori, fittavoli, coloni e com
partecipanti in uno stato di 
estrema arretratezza economica 
e sociale ». ^ ^ 

Fenomeni, questi, che vanno 
aggiunti a quelli determinati dal 
rapporto tra industria, agricol
tura e mercati, « attraverso la 

Sindacalisti 

metalmeccanici 

da Medici 
Il ministro dell'Industria e 

commercio, sen. Medici, ha ri
cevuto i rappresentanti dei sin
dacati metalmeccanici aderenti 
alla CISL. CGIL. UIL. L'incon
tro ha avuto per scopo l'esa
me dell'andamento dell'occupa
zione operaia nell'industria 
meccanica. L'occasione — in
forma un comunicato — ha an
che consentito di approfondire 
la migliore conoscenza dei pro
blemi generali dell'economia 
delle aziende metalmeccaniche. 

estensione di forme di integra
zione. tra capitale monopolisti
co e industria e tra capitale 
commerciale e rendita fondia
ria, che si sono materializzate 
in uno sviluppo dell'industria 
di trasformazione, delle centra
li di raccolta e di reti di tra
sporti ». 

Alla luce di tale esame sono 
stati valutati i recenti provve
dimenti governativi in agricol
tura che non affrontano te ori
gini strutturali delle contraddi
zioni esistenti e mancano, nel 
loro insieme, della necessaria 
organicità e validità « per la 
rimozione, sìa pur graduale, 
delle cause strutturali della cri
si generale dell'agricoltura» e 
si riducono ad interventi che 
si basano su una scelta precisa 
e da respingere: - quella di ave
re a proprio cardine l'azienda 
capitalistica ed il rafforzamen
to dell'integrazione tra proprie
tà fondiaria, capitale agrario e 
monopolistico ». 

Da qui è nata la necessità di 
riaffermare la politica di rifor
ma agraria approvata dal con
gresso nazionale dei capi lega 
e che pone a fondamento del
l'agricoltura « la creazione di 
aziende dirette in forma asso
ciata da parte dei lavoratori e 
aziende contadine liberamente 
associate ». Il punto di parten
za di ogni azione della feder
braecianti — è stato quindi sot
tolineato — è rappresentato dal
l'esigenza di miglioramento del
le condizioni di vita e di liber
tà del lavoratori e dal raffor
zamento dell'unità della cate
goria. attraverso lo avanzamen
to del potere di contrattazione 
e gestione sindacale del colloca
mento. 

Sono stati quindi avanzati 1 
contenuti di lotta per i quali 
la categoria è stata invitata a 
battersi immediatamente: la sti
pulazione di un contratto unico 
per i braccianti avventizi ed I 
salariati fìssi, innanzi tutto: poi, 
una più avanzata classificazione 
delle qualifiche. la riduzione 
dell'orario di lavoro, la parità 
salariale. 

FT stato infine ribadito che la 
lotta rivendicativa delle masse 
costituisce un - momento • e s 
senziale della lotta per la ter
ra: e che l'unità nella lotta b 
elemento indispensabile per la 
riforma agraria generale. I la
vori proseguono domani. 

Benito Visca 

V i invita a visitare lo stand.polacco, 
Padiglione 14 , a l la X I I I FIERA DI MILANO 

ANIMtX 
è runico espertatere * predetti alamari cime: 

• prosciutt i • carni in scatola • sa lumi • po l lame 
conge la to • po l lame in scatola • u o v a e loro 
der ivat i • burro, formaggi e latticini • pesce in 
scatola , pesci v iv i e congelat i • se lvagg ina c o n g e 
lata • se lvagg ina in scatola • piatti gastronomici 

ANIMÌX 
imperia ed esperta ogni genere di predetti alimentari 
m erigine animate 

Indir izzo: Varsav ia 12, V i a P u l a w s k a l i , Po lon ia . 
Te l e fono: 45-40-41. 
T e l e x : ' 8 1 4 8 5 , 81491 WA. 
T e l e g r a m m i : A n i m e x Varsavia . 

Violale il nestre stand alla XXXIII Reca Intemaiìenale di 
Peman dal 7 al 21 okNjne 1964. 
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